
PARROCCHIA
DI CRISTO RE - ALBA

LA VOCE DELLA
COMUNITÀ



Prepariamo e celebriamo
il  Natale del Signore
Celebrazioni Penitenziali e confessioni
Venerdì 15 Dicembre, ore 15.00 - 16.00: ragazzi delle medie       
Venerdì 22 Dicembre, ore 15.00 - 17.00: giovani e adulti  
Sabato 23 Dicembre, ore 10.00 - 12.00 e 15.00 - 17.00: giovani e adulti

Novena di Natale (ore 20.45)
Accogliendo Gesù, la nostra vita può cambiare la storia
Lunedì 18 Dicembre, animata dai gruppi famiglia 
Martedì 19 Dicembre, animata dai ragazzi del catechismo
Mercoledì 20 Dicembre, animata dai gruppi Caritas e Progetto Solidarietà 
Giovedì 21 Dicembre, animata dai volontari della Casa di accoglienza di via S. Barbara
Venerdì 22 Dicembre, animata dai gruppi cresimandi, giovani e Scout

Sante Messe e celebrazioni nei giorni festivi
(Quando il giorno prefestivo cade di Sabato o in un altro giorno feriale, la S. Messa
pomeridiana della Vigilia viene celebrata alle ore 17.30 - quando cade di Domenica
alle ore 18.30)
Domenica 24 Dicembre - IV di Avvento, S. Messa: ore 11.00 (non saranno celebrate
le Ss. Messe delle ore 8.30 e 18.30)
Domenica 24 Dicembre - Natale, S. Messa della notte: ore 22.00 e 24.00
Lunedì 25 Dicembre - Natale, S. Messa dell’aurora e del giorno: ore 8.30 -11.00 -18.30
Martedì 26 Dicembre - Festa di Santo Stefano, S. Messa: ore 10.00
Sabato 30 Dicembre - Vigilia della Festa della Santa Famiglia, S. Messa: ore 17.30
Domenica 31 Dicembre - Festa della Santa Famiglia, S. Messa: ore 8.30 -11.00 
Domenica 31 Dicembre -Vigilia della Festa della Madre di Dio, Celebrazione del
Vespro e canto del “Te Deum”: ore 17.30 - S. Messa: ore 18.30
Lunedì 1 Gennaio - Festa della Madre di Dio, S. Messa: ore 8.30 -11.00 -18.30
Venerdì 5 Gennaio - Vigilia dell’Epifania del Signore, S. Messa: ore 17.30
Sabato 6 Gennaio - Epifania del Signore, S. Messa: ore 8.30 - 11.00 
Sabato 6 Gennaio - Vigilia della Festa del Battesimo di Gesù, S. Messa: ore 17.30
Domenica 7 Gennaio - Festa del Battesimo di Gesù, S. Messa: ore 8.30 - 11.00 -18.30

Occasioni d’incontro
Grande Tombola natalizia: Sabato 16 Dicembre (ore 20.00, presso la palestra)

Proposte diocesane
Campo ragazzi di III Media: 27 -29 Dicembre, a Sampeyre
Capodanno per adulti e famiglie: 31 Dicembre -1 Gennaio, a Sampeyre
Campo giovanissimi: 3 -5 Gennaio, a Sampeyre
Esercizi spirituali interdiocesani per giovani: 4 -7 Gennaio, a Borgio Verezzi
Campo giovani: 5 -7 Gennaio, a Sampeyre
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Natale, che meraviglia!
uando i bambini fanno “oh”,
che meraviglia! Le parole
dell’ormai vecchia e notissi-
ma canzone di Povia espri-
mono bene lo stupore che
caratterizza il bimbo che si
apre al mistero della vita. 

«Invece i grandi fanno “no” e mi vergogno
un po’…», dice ancora le stessa canzone
esprimendo altrettanto bene l’apatia che
caratterizza troppo spesso il mondo degli
adulti o di quelli che si considerano tali.
Stupore e apatia sono pure i due sentimen-
ti opposti con cui ci si può avvicinare al
mistero del Natale.

Apatia e stupore

Oggi come 2000 anni fa, quando nell’o-
scurità, nel silenzio notturno di una cam-
pagna remota dall’abitato, nell’umiltà di
un piccolo villaggio lontano dai centri che
fanno notizia, nacque tra noi il Figlio di
Dio. All’umanità – sempre attenta a tutte
le novità e a tutti i pettegolezzi – sfuggono
di solito gli eventi che sono davvero gran-
di e decisivi. Così è stato anche per questo
prodigio incredibile. Della nascita in terra
del Figlio di Dio, al tempo suo, non si è
accorto quasi nessuno. Né Roma con il suo
diritto e la sua forza politica, né Atene con
le disquisizioni dei suoi filosofi, né Geru-
salemme con tutta la sua schiera di biblisti
sono state in grado di percepire ed apprez-
zare l’ingresso nella vicenda umana dell’e-
terno Creatore dell’Universo. Chi si accor-
se dell’evento straordinario del Dio fatto
uomo? Si accorse Maria, una donna che
ospitava nell’animo suo una duplice infi-
nità di amore: l’amore di una vergine per il

suo Creatore e l’amore di una madre per la
sua creatura. Si accorse Giuseppe, un
uomo che aveva fatto dell’obbedienza al
divino volere, del culto della giustizia,
della silenziosa operosità, del riserbo pen-
soso il suo programma di vita. Si accorse-
ro i pastori che non essendo afflitti da
intellettualistiche complicazioni, credeva-
no all’esistenza degli angeli ed erano
ancora capaci di lasciarsi colpire e coin-
volgere da ciò che è straordinario e tra-
scendente. Della nascita in terra del Figlio
di Dio si accorsero cioè coloro che per la
semplicità e la purezza del cuore sono stati
capaci di meraviglia, di stupore. Capaci di
fare “oh!”.

Q
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Oggi è diverso

Oggi tutti si accorgono che è Natale. È tale
il chiasso della pubblicità, il tripudio delle
luci, l’ostentato e frenetico proposito di
stare allegri che non c’è da temere che
questa data passi inosservata. Eppure, pro-
prio in questo contesto il pericolo dell’apa-
tia si è enormemente accresciuto. Nei
nostri giorni pare che tutta l’attenzione sia
attratta non dalla sostanza del mistero
natalizio, ma dal suo involucro più esterio-
re; non dal significato della festa, ma dalla
sua ornamentazione superflua; non dal
dono inaudito che abbiamo ricevuto dal
cielo, ma dai regali che per una gentile
consuetudine ci scambiamo tra noi. Speria-
mo, anzi ne siamo certi! che – nonostante
questa attenzione tutta esteriore – non
manchino tra noi in questo Natale cuori
che si aprano ad una reale comprensione
dell’avvenimento, pronti a recepirne l’an-
nuncio antico e sempre nuovo. Non man-

chino cioè uomini e donne che sentano la
reale nostalgia della verità, non di poetiche
e patetiche favole; che più che indignarsi
delle ingiustizie e durezze altrui, si vergo-
gnino per una volta delle proprie; uomini e
donne che riconoscano la loro radicale
insufficienza e perciò si arrendano amabil-
mente alla luce che viene dall’alto e che
splende, spesso offuscata, nella carne feri-
ta dei fratelli. Più che di gente che senza
saperlo celebri la sua nascita eccitandosi e
stordendosi, il Signore vuole aver bisogno
di gente che faccia posto a Lui, al suo Van-
gelo, al suo messaggio di pace, di giustizia
e di amore nella sincerità della vita. 

Fargli posto

Fargli posto: è questa la grazia che chie-
diamo in questo Natale! Fare posto nella
storia e nei cuori al Signore dei cuori e
della storia. Fargli posto nella nostra esi-
stenza personale: noi siamo sì purtroppo
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liberi di vivere in contrasto con il suo Van-
gelo, ma in tal caso rinunciamo ad essere
preservati dall’insensatezza, dall’avvili-
mento e dalla disperazione. Fargli posto
nella realtà familiare: noi siamo sì purtrop-
po liberi di violare in questo campo le
regole del gioco, ma in tal caso poniamo le
premesse per noi e per gli altri delle più
dolorose e a volte anche tragiche conclu-
sioni. Fargli posto nella vita politica e
sociale: i nostri paesi e le nostre città sono
nati sotto l’ispirazione del Vangelo; una
volta rifiutate le loro radici cominciano a
manifestare i sintomi chiari di un infiac-
chimento e di una decomposizione che
nessuna prospettiva esclusivamente politi-
ca, economica, tecnologica sarà in grado
di contrastare. Fargli posto nella nostra
Alba, che molti continuano a considerare
“isola felice”, ma che in verità è piena di
contraddizioni: i numeri di recenti statisti-
che parlano da soli, e sono semplicemente
impietosi! Mille alloggi sfitti in Città e
decine di famiglie in ricerca disperata di
un tetto; 2.204 euro pro capite (neonati e
anziani compresi) spesi annualmente nel
gioco d’azzardo. Un cane ogni otto perso-
ne… pochissimi bambini! Nella nostra
Parrocchia (che rimane la più grande della
Diocesi con i suoi 6.560 abitanti) nell’an-
no che sta per concludersi: 18 battesimi, 4
matrimoni, 70 funerali… Numeri che
interrogano, che inquietano forse, ma che
non ci autorizzano a farci rubare la speranza!
«Non c’era posto per loro nell’albergo». È
la parola semplice e amara che si legge nel
Vangelo ad ogni Natale. Nella sua venuta
tra noi, il Figlio di Dio non fu accolto dai
potenti, dai ricchi, dai grandi uomini della
cultura, alla cui porta del resto Giuseppe e
Maria neppure avevano osato bussare. Ma,
– occorre notarlo, scalzando un banale
luogo comune! – non fu accolto nemmeno
tra i poveri nel caravanserraglio destinato

ai viandanti di umile condizione. «Non
c’era posto per loro nell’albergo»: questa
Parola smaschera il cuore ottuso dell’uma-
nità di ogni tempo che mentre il Signore la
vuole illuminare della sua verità, strana-
mente vuole continuare ad essere un popo-
lo che cammina nelle tenebre e così resiste
alla “grazia di Dio apportatrice di salvez-
za per tutti gli uomini”.

Un augurio e una preghiera

Speriamo e chiediamo di non appartenere
anche noi a questa schiera di gente distrat-
ta a apatica. Di saper recuperare invece il
cuore innocente, aperto e disponibile di
Maria, di Giuseppe e dei Pastori, accettan-
do nella sostanziale verità il messaggio
che ci viene dal cielo. Allora, anche noi
come loro saremo investiti dell’amore sal-
vifico di Dio e rivestiti del suo esaltante
splendore, come avvenne in quella notte
lontana per gli umili custodi del gregge
che “la gloria del Signore avvolse di luce”.
Allora il nostro Natale sarà davvero ricco
di gioia e di pace. E, dal nostro cuore stu-
pito, sgorgherà spontaneo il desiderio di
fare “oh”, come fanno i bambini. Che
meraviglia!
Vivissimi auguri per un Santo Natale! Con
grande affetto,

don Claudio
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Prete da 25 anni
Carissimi amici,
attraverso le pagine del Bollettino, desidero ancora far giungere a tutti e a ciascuno un
vivissimo ringraziamento per le tante manifestazioni di affetto, i messaggi augurali e la
bellissima festa a sorpresa che mi avete preparato in occasione del 25° anniversario di
Ordinazione sacerdotale, domenica 23 Aprile scorso. 
Un grazie particolare, oltre che alla mia mamma e alla mia famiglia, a tutti coloro che
hanno collaborato in modi diversi, ugualmente importanti, per un vero momento di gra-
zia, di fraternità e di gioia. 
Guardando indietro, a distanza di 25 anni da quel 25 Aprile 1992, nel ricordo ricono-
scente di tante persone care che già vivono in Dio, mi sento di esprimere in particolare
tre sentimenti:
Dire grazie: “a Colui che mi ha giudicato degno di fiducia chiamandomi al ministero”
(1 Timoteo 1,12)… e a tutti coloro che ho incontrato sul mio cammino.
Chiedere perdono: per le mie tante infedeltà.
Domandare una preghiera: perché nella mia vita di prete possa, ad un tempo, essere
“buon profumo di Cristo” (cfr. 2 Corinzi 2,15) ed avere su di me “l’odore delle pecore”
(papa Francesco). 
Il Signore vi benedica! Con grande affetto e riconoscenza,

don Claudio
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Vivere la Parrocchia oggi 
alla luce della Parola di Dio

Questo tema è stato il filo conduttore delle
due Assemblee parrocchiali comunitarie che
si sono svolte nei mesi di settembre ed otto-
bre ed hanno visto coinvolta una buona rap-
presentanza dei gruppi e delle associazioni
operanti nella nostra comunità. Preparato da
alcuni incontri di condivisione e di orienta-
mento, il primo appuntamento ha avuto luogo
nella Casa Diocesana di Altavilla il 24 otto-
bre. Il parroco ha introdotto l’assemblea con
una riflessione ispirata al Vangelo dei disce-
poli di Emmaus, simbolo di ogni comunità
ecclesiale in cammino. Successivamente, con
la metodologia cooperativa del brainstor-
ming, si sono raccolte le percezioni di positi-
vità (LUCI) e di criticità (OMBRE), nonché
le aspettative (ATTESE) dei parrocchiani. La
partecipazione è stata intensa e motivata,
anche quando l’assemblea si è organizzata in
sottogruppi con il compito di mettere a fuoco

le azioni migliorative che si potranno attuare
nella Parrocchia e di concordare uno slogan
che le riassumesse in poche battute.
Domenica 22 ottobre, invece, la seconda
giornata comunitaria si è tenuta nei locali par-
rocchiali. Dopo la Messa delle 11 e il pranzo
condiviso in fraternità, sono stati nuovamente
costituiti i gruppi eterogenei che hanno
approfondito le tematiche affrontate nel
primo incontro. Le due esperienze hanno
consentito un confronto aperto e costruttivo,
una conoscenza reciproca ed uno scambio
arricchente tra le diverse realtà parrocchiali. I
propositi emersi potranno trovare spazi di
realizzazione nella nostra comunità ed aprire
nuove prospettive che, come ad Emmaus, ci
permettano di attuare un cammino insieme,
con Gesù, di dialogo, di ascolto, di comunio-
ne, di fede e di annuncio. 

Patrizia Gianuzzi



6

Una storia che cambia la vita...
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Il “grazie” di don Bruno
Sono originario del circondario di Torino:
ho vissuto ad Orbassano la maggior parte
della mia vita, ma ho anche dovuto viag-
giare molto a motivo della mia passata
attività di musicista. Ora però, da più di
un anno, abito nella parrocchia di Cristo
Re, completando il mio percorso di pre-
parazione agli Ordini Sacri sotto la cura
premurosa e capace di don Claudio. Tra
le tante e significative realtà di questa
comunità mi ha colpito da subito l’ampia
esposizione sul fronte della carità: una
quarantina di persone abitano a titolo gra-
tuito nelle strutture della parrocchia, cioè
la casa canonica e la casa di via S. Barba-
ra – la cura di questi ospiti non si limita al
pagamento delle utenze ma comprende
anche l’attenzione verso necessità di
vario tipo (da quelle burocratiche a picco-
li lavori o aiuti di vario genere). Ovvia-
mente non si tratta dell’unica caratteristi-
ca rimarchevole: la vivace vita comunita-
ria si esprime in parecchie attività ed in
un atteggiamento di servizio ben radicato
nelle tante persone che a vario titolo ope-
rano in parrocchia. Da subito mi son sen-
tito accolto con calore e amicizia; per
questo motivo sono molto felice che la
mia ordinazione diaconale sia avvenuta
nella chiesa di Cristo Re. È stato per me
un momento commovente e importante;
di là dal rito e dal sacramento in sé, mi
hanno davvero toccato le manifestazioni
di stima e affetto ricevute da tante perso-
ne della parrocchia – anche i parenti e gli
amici intervenuti ne sono stati colpiti.
Alcuni di loro hanno visto per la prima
volta la nostra chiesa e sono stati ammi-
rati per la sua bellezza e luminosità: la
vera bellezza non è fine a se stessa, ma

Dall’Ottobre 2016 Bruno Cer-
chio di Orbassano è stato affida-
to dal Vescovo di Alba, mons.
Marco Brunetti, alla nostra
Comunità parrocchiale per un
periodo di discernimento voca-
zionale sotto la guida del Parro-
co, don Claudio.
Sabato 18 Novembre scorso,
nella vigilia della Solennità della
Chiesa Locale e prima Giornata
Mondiale dei Poveri, Bruno è
stato ordinato Diacono presso la
Parrocchia di Cristo Re.
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rientra nella dimensione dell’accoglienza.
Le cose brutte e sciatte ci respingono, le
cose belle e mirabili ci accolgono – anche
questo è un modo per manifestare il nostro
amore per il prossimo.
Quello del diaconato è uno dei ministeri più
antichi della Chiesa: esso incarna la dispo-
sizione al servizio e all’assistenza dei più
fragili e bisognosi, una dimensione onnipre-
sente nel Vangelo, in cui si esprime in modo
particolarmente visibile l’obbedienza alla
legge di amore tipica del messaggio cristia-
no. È mio desiderio incarnare per quanto mi
è possibile questo importante valore duran-
te il tempo del mio diaconato – tempo che
trascorrerò nella parrocchia di Cristo Re.
Sono grato a S.E. mons. Brunetti perché ha
saputo accogliere la mia vocazione al sacer-
dozio, comprendendo le difficoltà del mio
percorso – non ultima la mia non più giova-
ne età – so di avere in lui un interlocutore
prezioso e sensibile. Sono anche molto
riconoscente al carissimo don Claudio che
continuerà a guidarmi con la sua affettuosa
perizia e competenza lungo questo ulteriore
tratto del mio percorso. So che molte perso-

ne della parrocchia hanno pregato e conti-
nuano a pregare per me: voglio cogliere
quest’occasione per ringraziare tutti di
cuore.

don Bruno
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Il Diacono, immagine di Cristo
“Servo per amore”

Il Rito dell’Ordinazione diaconale pre-
vede che, dopo la chiamata del Candi-
dato, un ministro incaricato si rivolga
al Vescovo dicendogli:
Reverendissimo Padre, la Santa Madre
Chiesa chiede che questo nostro fratello
sia ordinato Diacono.
Il Vescovo risponde: Sei certo che ne sia
degno?
Quindi, il ministro incaricato delinea
brevemente la biografia e il cammino
vocazionale del Candidato… 

Bruno Cerchio è nato a Torino il 29 marzo
1954. Ha ricevuto il Battesimo presso la
parrocchia di San Vito in Piossasco. Dal-
l’anno successivo la sua famiglia si è tra-
sferita ad Orbassano, città e parrocchia
dove Bruno è cresciuto, ha completato il
cammino dell’iniziazione cristiana e ha
vissuto la maggior parte dei suoi anni.
Terminata la scuola media, Bruno ha fre-
quentato il Liceo scientifico a Pinerolo. 
Dopo il diploma di maturità si è iscritto al
Conservatorio di Torino e alla Facoltà di

Presentazione di Bruno Cerchio da parte di don Claudio 
durante l’Ordinazione diaconale di sabato 18 Novembre 2017 
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Filosofia della stessa città. Si è diplomato in
Composizione nel 1981 e dallo stesso anno
ha insegnato Armonia e Contrappunto pres-
so i Conservatori di Milano, Novara e Tori-
no; nel 1985 si è laureato in Filosofia.
Negli anni ’80 e ’90 la sua condizione di
figlio unico e di nipote unico ha portato
Bruno a prendersi cura e ad assistere i suoi
genitori e la sua nonna nei lunghi anni di
malattia, fino alla loro morte.
Dal 2002 al 2006 Bruno ha compiuto un
cammino di discernimento vocazionale
presso il Seminario di Torino. Tornato ad
Orbassano, dal 2006 al 2012 ha prestato
attivamente servizio presso la sua Parroc-
chia di origine.
Nel 2011 ha conseguito il Baccellierato
presso la Facoltà Teologica di Torino.
Nel 2013 Bruno si è trasferito nella Dioce-
si di Alba: per circa un anno ha vissuto a
Santa Vittoria creando relazioni di intensa
amicizia e collaborando pastoralmente con
il parroco e con la Comunità parrocchiale.
Dall’ottobre del 2016, Bruno è stato accol-
to in questa parrocchia di Cristo Re con
abitazione in Canonica, per un’esperienza
pastorale e un periodo di ulteriore discerni-

mento vocazionale. Nella nostra Comu-
nità parrocchiale, Bruno ha coltivato e
coltiva rapporti sereni e positivi con tutte
le persone che incontra e con cui collabo-
ra nei diversi ministeri che gli sono stati
affidati e che ha svolto e svolge con
serietà, passione e competenza, attivando
anche una collaborazione con la Cappel-
lania ospedaliera.
Nell’anno appena trascorso, Bruno ha par-
tecipato regolarmente ai Ritiri spirituali
organizzati per i Seminaristi presso il
Seminario interdiocesano di Fossano e agli
Esercizi Spirituali con gli altri Seminaristi
della Regione Conciliare piemontese. 
È stato ammesso con Rito liturgico tra i
candidati al Diaconato e al Presbiterato il 7
maggio 2017 e ha ricevuto i Ministeri del
Lettorato e dell’Accolitato la domenica 17
settembre scorso.
Carissimo mons. Vescovo, dalle informa-
zioni raccolte presso il popolo cristiano e
secondo il giudizio di coloro che ne hanno
curato la formazione, posso attestare che
Bruno sia degno di essere ordinato diacono.

don Claudio  

Cantieri aperti
Nei mesi scorsi, l’organo a canne della chiesa parrocchiale è stato completamente
smontato e successivamente in parte rimontato. Siamo in attesa del completamento
dell’accurato restauro conservativo a cura dell’Organaro Piero Sandri e del ripristi-
no totale dello strumento. 
Contestualmente si sta completando il rifacimento degli spogliatoi e delle docce
dell’Oratorio con dotazione di servo-scala per persone con difficoltà motorie. 
Chi volesse contribuire alla spesa dei lavori (59.752,00 Euro per l’organo e
88.000,00 Euro per i locali dell’Oratorio), lo può fare con una donazione libera. 
Grazie a chi ha prestato o presterà le mani e il cuore alla Provvidenza!!! 
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egli ultimi anni abbiamo
innervato i momenti di rifles-
sione e di preghiera in prepa-
razione e per la celebrazione
della festa di Cristo Re - festa
della Comunità, su un’opera

d’arte presente nella nostra chiesa parroc-
chiale: il grande dipinto dell’abside, le
vetrate del presbiterio, il trittico del batti-
stero… Quest’anno è toccato all’organo,
riconsegnatoci parzialmente al termine di
un lungo, laborioso e dispendioso restau-
ro. Il tema, pertanto, è stato quello dell’u-
nità nella diversità, suggeritoci dallo stru-
mento principe degli strumenti liturgici
con i suoi registri e timbri diversi, destina-
ti a confluire in un’unica armonia di suoni.
La sensazione, espressa e condivisa da
molti, è stata quella di un abbraccio calo-
roso e di una vera festa di famiglia.

Grazie di cuore a tutti coloro che vi hanno
partecipato, in particolare ai tantissimi
volontari che hanno offerto tempo, fatica
e competenze per un’autentica sinfonia
delle diversità!!!  

Festa di Cristo Re

N
La Comunità parrocchiale - Sinfonia delle diversità 
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Pubblichiamo la lettera indirizzata agli anziani
e agli ammalati della Comunità che non hanno potuto
partecipare fisicamente alla festa della Parrocchia

arissimo, carissima,
Domenica 26 Novembre, si celebra la festa
di Cristo Re. La festa della nostra Comunità.
Gesù è il Re della storia e di ogni vita; un Re che
esercita il suo potere unicamente come servizio,
donando se stesso per amore. Egli ci chiede di colti-

vare relazioni di amicizia e di benevolenza con tutti e di amare ciascu-
no come fratello o come sorella. Di farci servi gli uni degli altri.
Vorremmo davvero che la nostra Parrocchia fosse una famiglia di famiglie, nella quale ci sia
spazio per tutti ed ognuno si senta “a casa” perché accolto, apprezzato e valorizzato per quello
che è. Un’autentica sinfonia delle diversità, come ci suggerisce il tema degli incontri di rifles-
sione e di preghiera programmati come preparazione alla festa. Un focolare domestico dove
ogni persona possa deporre, almeno per un poco, il proprio fardello e riprenderlo alleggerito
dall’affetto e dagli sguardi di simpatia e di tenerezza degli altri; dove non ci sia il giudizio, ma la
comprensione, non il pettegolezzo, ma la misericordia e, se necessario, la correzione fraterna.
Sappiamo che tu - ci permettiamo di rivolgerci a te così, come da amico ad amico - non potrai
essere presente di persona alla festa, ma sappiamo altresì che l’amore supera le distanze ed
annulla anche le barriere della malattia e della vecchiaia: nella Comunione dei santi e delle cose
sante ci sentiamo tutti vicini e tutti presenti. 
Nelle Messe di quel giorno ti ricorderemo in modo particolare e ci sentiremo uniti a te in un
grande abbraccio! La tua esperienza e la tua saggezza sono un “capitale” prezioso. La fragilità e
le prove che caratterizzano questa stagione della tua vita, non sono solamente un limite, ma una
risorsa. Qualcuno ha avuto un magnifico pensiero; ha detto che l’età della fatica serve per riscri-
vere in bella la propria esistenza, perché la vita è come un libro: le pagine più alte sono quelle
più sofferte e, non raramente, si trovano in fondo.
Nelle tue giornate, dove il fare ha forse poco spazio, ma è tanto il tempo del pensare e dell’offri-
re, ricordati della tua Comunità e prega per lei: con la parte più pura, più bella e più buona di te
racconta al Signore come la vorresti e mandaci, ogni giorno, il tuo pensiero di bene! 
Con questa sapienza del cuore ci sosterrai nel nostro cammino, ci allevierai nelle nostre fatiche
e ci aiuterai a rialzarci quando inciampiamo. Grazie di esserci!
Il Signore ti benedica e ti protegga, faccia risplendere il suo volto su di te e ti doni la sua miseri-
cordia. Rivolga su di te il suo sguardo e ti doni la sua pace. 
Con grande affetto! 

don Claudio e la tua Comunità parrocchiale

L’amore supera le distanze ed annulla anche
le barriere della malattia e della vecchiaia 

C
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no degli ultimi libri scritti da don
Stella si intitola Sacerdoti del
Novecento Albese. È un insieme
di brevi ritratti, vivi e sinceri, tal-
volta impreziositi da memorie
personali. A dieci anni dalla sua
scomparsa, con quelle pagine in

mano ci si accorge che il canonico don
Angelo Stella dedicò molto tempo a racco-
gliere e assemblare notizie sui propri con-
fratelli, sui laici, sulla storia della diocesi di
Alba, tralasciando di scrivere una propria –
anche minima – autobiografia. Ne avrebbe
avuto motivi ed argomenti. Qualcosa, sì, lo
raccontava quando si fermava a parlare
senza urgenze che portassero altrove i pen-
sieri. Ma erano ricordi che si rincorrevano e
si accavallavano, legati non tanto a se stes-
so, quanto alle sue passioni di studioso: la
Storia dell’Arte e la Letteratura.

Il Seminario e lo Studio

In effetti è facile che il ricordo di don Stel-
la sia associato prevalentemente al mini-
stero di parroco fondatore, che lo legò alla
chiesa di Cristo Re per gran parte della sua
vita. Può passare in secondo piano tutto
l’insieme di qualità che facevano di lui un
vero intellettuale, soprattutto nel periodo
in cui, del Seminario, fu anche vice-retto-

re. Chi lo ha conosciuto per l’insegnamen-
to si ricorda la preparazione precisa e
meticolosa per le sue lezioni. Le frequenti
citazioni a memoria esprimevano la dedi-
zione ad uno studio prolungato ed
approfondito. I riferimenti alle opere d’ar-
te (anche quelle minori) non si limitavano
agli aspetti visuali, simbolici o teologici,
ma erano addirittura collocate in un preci-
so spazio che lui descriveva come se si tro-
vasse sul posto: aveva dedicato molti viag-
gi all’arte sacra, e di tutti conservava un
ricordo preciso e lucido. Ritirandosi dal-
l’insegnamento, già parroco in Cristo Re
da alcuni decenni, lasciò alla biblioteca del
Liceo del Seminario una serie di libri d’ar-
te in grande formato, su cui amava tenere
le sue lezioni: voleva che gli studenti con-
tinuassero a gustare la Bellezza più da
vicino, più ingrandita e con colori più
fedeli rispetto a quelli dei libri di testo.
Venni nominato per sostituirlo, e pochi
giorni prima dell’inizio delle lezioni mi
chiamò per un passaggio di consegne: per
alcune ore mi parlò degli studenti, uno per
uno, e mi fece ripercorrere tutto l’orizzon-
te ideale in cui aveva inserito le sue spie-
gazioni, perché potessi raccordarmi più
facilmente soprattutto con la classe che in
quell’anno avrebbe sostenuto l’esame di
maturità.

Don Stella,
biografo 
di molti,
non di sé
Un parrocchiano ricorda 
don Stella a cento anni dalla
nascita e dieci dalla morte

U
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Obbedienza e sacrificio

Mi sono domandato sovente quale fosse
stata la reazione di don Stella di fronte alla
richiesta di lasciare il Seminario per andare
a fondare una parrocchia nuova. Un brusco
passaggio, senza dubbio: dalla cura della
formazione dei chierici, dall’insegnamento,
dallo studio, ad un quartiere in piena spinta
edilizia e sociale, una parrocchia tutta da
costruire, fisicamente e spiritualmente. Don
Stella sapeva obbedire, e lo fece nonostante
l’oggettiva difficoltà di capire il motivo che
aveva portato il vescovo mons. Stoppa a
scegliere lui tra tanti altri preti più adatti a
simili imprese.
In quei primi tempi il territorio della parroc-
chia di Cristo Re era una parte di Alba in
grande e veloce evoluzione. Il Borgo Piave
si sviluppava senza sosta, seguendo i ritmi
accelerati di una rinascita economica dovu-
ta alle fabbriche ormai consolidate: il vil-
laggio Ferrero e il villaggio Miroglio ne
erano il segno urbanistico visibile. La prima
forma di obbedienza per don Stella fu sicu-
ramente l’apertura a realtà nuove ed inedite,
anche scomode, che coincidevano poco con
lo stile di vita del Seminario. Noi che siamo
nati tra gli anni ’60 e ’70 lo ricordiamo
affaccendato, dinamico, mai fermo e sem-
pre presente. Insieme ai sacerdoti suoi col-
laboratori, alle suore, ai laici attivi in quel
periodo, il nostro parroco non rifiutò il
vento nuovo (a dire il vero, talvolta un po’
impetuoso) che proveniva dagli stimoli del
Concilio, dall’acceso dibattito politico del
momento (anche all’interno del clero albe-
se) e anche dalla particolare effervescenza
dei numerosi giovani. Accolse il gruppo
scout Alba 1, approvò e sostenne il catechi-
smo nelle famiglie, si adoperò perché il lai-
cato diventasse sempre più protagonista.
Oggi sembrano cose normali, ma allora
erano vere e proprie sperimentazioni, che
non tutti i sacerdoti erano disponibili a met-
tere in atto. La fiducia nei laici gli permette-
va confronto e accoglienza anche verso
posizioni non sempre in linea con le pro-
prie, e che avrebbero indirizzato la cateche-
si, la liturgia, la pastorale, l’utilizzo dei

locali parrocchiali. Era incoraggiante. Lo si
sentiva spesso dire: “avanti!” “pronti!”. Ed
erano dati di fatto, non solo inviti, vissuti da
lui in prima persona.

I segni dell’arte in una parrocchia che
cresce

Non smise mai di pensare alla chiesa di Cri-
sto Re anche come ad un’opera di arte spiri-
tuale. A don Stella si deve innanzitutto l’i-
deazione e la struttura teologica del grande
dipinto di Ermanno Politi: la figura di San
Lorenzo porta il suo volto, ed è il segno
visibile della sua partecipazione. I pannelli
per la cappella laterale di San Giuseppe
(sempre del Politi) e del Battistero (di
Mario Caffaro Rore) furono aggiunti suc-
cessivamente per dare alla chiesa un conte-
nuto ancora più significativo. Più comples-
sa fu la realizzazione delle vetrate laterali,
forse anche perché interveniva in modo
radicale sulla struttura e sulla luminosità
originaria della chiesa. Nonostante il valore
contenutistico, il risultato finale lo lasciò
meno soddisfatto. Con la pavimentazione e
l’organo, negli anni ’90, la chiesa poteva
dirsi completata. L’adeguamento liturgico
del presbiterio testimonia anche il contribu-
to portato da monsignor Domenico Musso
(1937-1997), sacerdote amico, con cui
aveva condiviso il rettorato del Seminario.
In pensione dopo la lunga attività a Bolo-
gna, nel 1985, accettò l’invito di don Stella
a stabilirsi in parrocchia come collaborato-
re. La sua Scuola biblica settimanale e l’i-
dea degli Esercizi spirituali annuali lo inse-
rirono immediatamente nel tessuto parroc-
chiale. Da queste iniziative presero avvio
quelli che successivamente sarebbero stati i
Gruppi del Vangelo. Fu la collaborazione
tra don Stella e monsignor Musso, con l’Uf-
ficio Liturgico Diocesano, a delineare la
sistemazione attuale dell’altare, della cap-
pella del Santissimo, della sede e dell’am-
bone. L’incisione In principio erat Verbum,
Et Deus erat Verbum. Et Verbum caro fac-
tum est, scelta da entrambi, resta una bella
testimonianza di quegli anni e di quell’ami-
cizia sacerdotale.
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Il parroco emerito

Quando venne il momento della pen-
sione, fece un passo indietro, acco-
gliente e fiducioso nei confronti di don
Valentino, che lui stesso aveva avviato
al Seminario intuendone doti e caratte-
re adeguati. Don Stella forse tremò un
poco al vedere la parrocchia trasfor-
marsi nuovamente in un cantiere, pro-
prio come quello che lui aveva vissuto
da vicino una quarantina d’anni prima.
Chissà con quali emozioni tutto quel
movimento di operai, di muratori, quel
fare e disfare muri e soffitti, gli ricordò
dal vivo l’ormai lontano periodo di
incertezze, l’essenzialità necessaria a
far quadrare i conti anche attraverso le
rinunce e i risparmi personali. Pur
lasciando fare, continuò il suo ministe-
ro di sempre, senza pause, incontrando
le persone in studio, in confessionale,
in sacrestia dopo la Messa. 
Organizzò viaggi in cui molti parrocchiani
poterono godere della sua competenza cul-
turale e della sua compagnia diventata più
gioviale. Sollevato dalle preoccupazioni
pratiche, diventava più evidente il suo trat-
to più spirituale: si vedeva più chiaramente
l’uomo di Dio, e lo si sperimentava soprat-
tutto nel rapporto personale e nella direzio-
ne spirituale. Psalterium meum, gaudium
meum (S. Agostino) aveva scritto nella
prima pagina del breviario che usava ai
tempi del Seminario: una sintesi che espri-
me il primato – sempre pienamente vissuto
– della preghiera, del Vangelo, della fedeltà
alla Chiesa e al suo Magistero. Da qui rice-
vevano solida base l’attenzione alle perso-
ne, la cura per il catechismo ben fatto, l’in-
tervento concreto per le nuove necessità
che si venivano delineando.
Tutto questo, ed altro ancora, portiamo nei
ricordi legati a don Stella. Ricordi di una
certa austerità che incuteva timore, ma
anche di un’attraente e pacata serenità ani-
mata dalla Bellezza. E don Stella mi per-
donerà, son sicuro, se aggiungo in coda a
queste righe anche solo un accenno alla 

sua guida automobilistica a dir poco
avventurosa, alla tendenza ad assopirsi
durante le conferenze (ma senza perderne
una sola parola, intervenendo nel dibattito
in modo preciso ed appropriato: questa
capacità resterà un mistero), alle conversa-
zioni piacevoli su tanti argomenti impe-
gnativi durante la raccolta dei fagiolini
nell’orticello in cui trovava un po’ di
svago.
Tra le ultime esperienze vissute insieme,
ricordo la gita scolastica a Venezia per una
grande mostra dedicata al Tiepolo. Al
momento di ritornare in autobus, don Stel-
la si smarrì nella confusione di Piazzale
Roma, accodandosi per sbaglio ad un altro
gruppo. Fu impossibile ricontattarlo: non
erano ancora diffusi i telefoni cellulari. Lui
non si perse d’animo, prese il primo treno
ed arrivò ad Alba in grande anticipo rispet-
to a noi.
Anche in questo frangente, ci aveva prece-
duti con un passo più avanti. Anche questo
è stato il nostro don Stella. 

Marco Buccolo

Don Angelo Stella, nato a Monforte d’Alba
il 12 ottobre 1917, fu ordinato sacerdote il 29
giugno 1941. Vice parroco a Castiglione
Tinella. Laureato in Lettere classiche
all’Università Cattolica di Milano con la tesi
«Marco Gerolamo Vida e la riforma cattoli-
ca», dal 1945 è stato insegnante di Italiano,
Storia, Storia dell’Arte, e vicerettore dei
chierici nel Seminario diocesano. Membro
della Commissione diocesana di Arte
Sacra. Dal 1958 al 1997 è stato parroco
nella parrocchia di Cristo Re
in Alba, restando in servizio
come parroco emerito fino
alla scomparsa,avvenuta
il 29 gennaio 2007.
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L’organo dedicato a don Stella
Agli inizi degli anni ’90, per
volere del parroco don
Angelo Stella, la chiesa di
Cristo Re è stata dotata di un
organo a canne collocato
sullo sfondo del presbiterio,
dietro l’altare. Lo strumento
datato 1940 era stato costrui-
to originariamente per la
Parrocchia di Albizzate
(Varese). 
Per quasi 30 anni l’organo di
Cristo Re ha servito la Chie-
sa, ha accompagnato il canto
durante le celebrazioni litur-
giche, ha reso possibili i
numerosi concerti tenuti da importanti organisti
di fama internazionale, riempiendo le navate
con i suoi suoni e le sue armonie. Dopo molti
anni di utilizzo regolare, lo strumento - costruito
all’origine con materiale di risulta e non proprio
a regola d’arte - cominciava a dare segni evi-
denti di cedimento. Con i lavori di tinteggiatura
della chiesa e del grande dipinto del presbiterio,
all’inizio del 2014 l’organo è stato integralmen-
te smontato e “ospitato” nei magazzini della
parrocchia. Al momento del rimontaggio (Apri-
le 2014) sono emersi tutti i problemi originali di
costruzione, che hanno reso impossibile il ripri-
stino totale. Il lavoro di restauro, che si protrarrà
ancora per alcune settimane, è stato affidato alla
prestigiosa ditta “Sandri” che vanta numerose
esperienze italiane ed estere in campo organa-
rio. Le circa 1300 canne dello strumento sono
state completamente restaurate, alcuni registri
sostituiti con altri di più pregevole fattura. I
somieri, cuore dello strumento, che risultavano
fortemente compromessi sono stati sostituiti,
così pure i mantici e altre parti dello strumento.
L’organista titolare della Chiesa di Cristo Re,
Gabriele Studer, concertista riconosciuto a livel-
lo internazionale ed esperto di organaria, ha
supervisionato i lavori, suggerendo alcuni adat-
tamenti per rendere lo strumento più completo,
versatile e di prestigio. L’organo ha fatto sentire
parzialmente per la prima volta la sua nuova

“voce” domenica 26 Novembre alle ore 11.00
nel giorno della festa di Cristo Re, durante il
Rito di benedizione da parte del Vescovo. Lo
strumento è stato dedicato alla memoria di don
Angelo Stella nel centesimo anniversario della
sua nascita (12 Ottobre 1917) e decimo della
sua morte (29 Gennaio 2007). Alla sera della
festa di Cristo Re, alle ore 21.00, si è tenuto un
apprezzato concerto per organo e flauto a cura
del Maestro Gabriele Studer e della flautista
Silvana Mazzeo. Nei prossimi mesi, al termine
del totale rispristino e di un periodo di assesta-
mento dello strumento, ci saranno alcuni con-
certi inaugurali
tenuti da musici-
sti di fama inter-
nazionale.
Un caloroso rin-
graziamento a
don Claudio per
avere intrapreso
questo lavoro, e
a tutti coloro che
hanno contribui-
to e contribui-
ranno a coprire
le ingenti spese
del restauro.

A.C. e G.S.
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al termine di questa celebrazione (nella
solennità di Cristo Re, festa della Comunità
parrocchiale - Sinfonia delle diversità, con il
Rito di Benedizione dell’Organo per ora par-
zialmente restaurato e dedicato alla cara
memoria di don Angelo Stella nel centesimo
anniversario della nascita e decimo della
morte), sento il dovere e la gioia di esprimere
il mio e il nostro grazie.
Al Signore innanzi tutto, che ci concede di
incominciare a vedere coronato questo
sogno; un sogno che diventa impegno: «Il
suono dell’organo – ci è stato detto dal Rito
di Benedizione – sostiene il canto unanime
dei fedeli, espressione di quel cantico nuovo
che sarà veramente tale se all’accordo degli
strumenti e delle voci si unirà la santità della
vita. Canteremo bene se vivremo bene nella
chiave della divina volontà e nell’armonia
della carità fraterna».
Il “grazie” poi si dilata ed estende a tutti quel-
li che hanno creduto in questo progetto, reso-
si necessario, ma molto impegnativo, da tanti
punti di vista! In primo luogo grazie alla
Comunità parrocchiale. A tutti e a ciascuno:
per il sostegno, per le offerte, per l’incorag-

giamento, per il servizio, per la consueta
disponibilità anche nelle collaborazioni più
umili e più concrete. Grazie all’Organaro
Piero Sandri e alla sua equipe che, lavorando
realmente giorno e notte, ci ha permesso di
incominciare ad ascoltare da oggi la voce
nuova di uno strumento vecchio e molto
malandato. Grazie a chi ha predisposto e gui-
dato i vari momenti di riflessione, di spetta-
colo e di preghiera in preparazione alla festa
di oggi. A chi ha pulito e addobbato l’aula
liturgica, ai lettori, ai cantori, all’organista e
ai chitarristi, al direttore del coro, ai mini-
stranti, a don Bruno, a Lei carissimo monsi-
gnor Vescovo. Grazie a chi ha preparato il
pranzo e gli intrattenimenti del pomeriggio
per continuare a vivere in fraternità la nostra
gioia. E al maestro Gabriele Studer, con la
flautista Silvana Mazzeo, per il concerto che
ci regaleranno questa sera.
Grazie di cuore a tutti voi che siete qui! 
Il restauro dell’organo è stato possibile grazie
alla solidarietà di molti. Oltre alle già ricorda-
te generose offerte di alcuni parrocchiani,
abbiamo potuto beneficiare di altri sostanziali
contributi: una importante donazione dei

Carissimo mons. Vescovo, carissimi tutti,
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familiari di don Stella e un significativo con-
tributo della Diocesi, resosi attuabile grazie
all’8xmille della CEI. 
Per poter coprire tutte le spese sostenute con-
tinuiamo a confidare nella Provvidenza e in
chi ancora le presterà mani e cuore. 
Nel dizionario della lingua italiana esistono
due parole per esprimere l’omissione di qual-
cuno in un elenco: dimenticare e scordare.
Dimenticare è lasciare cadere dalla mente,
scordare è lasciare cadere dal cuore. Forse,
anzi sicuramente, ho dimenticato di ringra-
ziare qualcuno e me ne scuso. Di certo, però,
non intendo scordare nessuno! A tutti devo
un grazie di cuore, sentito e sincero!
Concludo con un’ultima considerazione.
Qualcuno si è chiesto, e comprensibilmente,
se non sia un’incongruenza il fatto che un’o-
pera tanto impegnativa come questa, si inau-
guri in giorni di dura prova per tante fami-
glie, in un momento di grave difficoltà finan-
ziaria ed economica che getta da anni la sua
ombra ostile su tutto il mondo occidentale. 
Del resto a che cosa serve l’arte in tempi di
“vacche magre” come il nostro? È uno spre-
co? «Elie Wiesel, premio Nobel 1986 per la
pace, morto lo scorso anno, in un suo libro
aveva rispolverato una suggestiva allegoria
giudaica. Quando Giacobbe, in fuga da Esaù,
il fratello beffato, era giunto a Betel, secondo
la Bibbia (Genesi 28,10-19) aveva avuto una
visione: “una scala poggiava sulla terra, men-
tre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco,
gli angeli di Dio salivano e scendevano su di
essa”. Ebbene – continuava la parabola giu-
daica – alla fine gli angeli si dimenticarono di
ritirare la scala che, perciò, rimase piantata
sulla terra. È, così, divenuta la scala musicale
le cui note angeliche permettono ancora a
Dio di scendere e parlarci e a noi di ascende-
re in cielo per raggiungerlo. Questo intreccio
tra musica e fede è, così, divenuto una
costante per l’esperienza artistica e religiosa»
(Card. Gianfranco Ravasi). Io sono certo

che, suscitando l’esperienza della bellezza,
l’opera d’arte possa invitare l’uomo a edifica-
re la vita e la società per il meglio. Del resto
quando furono eretti i capolavori che popola-
no le strade e le piazze delle nostre città e dei
nostri paesi, i nostri avi non se la passavano
meglio di ora, anzi. Ma fu anche la luce con-
creta, la luce materiale per così dire di quelle
opere a dare luce alla fatica dei tanti che le
osservavano, passando curvi sotto i propri
lavori. Quegli splendidi frutti di geniali fati-
che motivavano il valore profondo del fatica-
re di tutti, perché invitavano ad elevar gli
occhi con rinnovata fiducia e più vigorosa
intraprendenza verso l’Autore di ogni bellez-
za e Dispensatore di ogni grazia. Ci aiuti,
allora, la Vergine Maria «a riscoprire la via
della bellezza – accanto a quella della carità
operosa – come uno degli itinerari, tra i più
attraenti ed affascinanti, per giungere ad
incontrare ed amare Gesù Cristo, il Re del-
l’Universo, fratello di ogni uomo» (cfr. Bene-
detto XVI). A Lui sia lode e gloria nei secoli
dei secoli. Amen. 

don Claudio
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Il 14 maggio 2017 hanno ricevuto per la prima volta l’Eucarestia 22 bambini:
Aimasso Emilia, Alessandria Diana, Aloi Gaya, Bielli Noemi, Bussi Giada, Cavallaro Cristina,
Dacastello Sofia, Eirale Leonardo, Gianoglio Alessandro, Madau Anna, Mancaruso Davide,
Minuto Sofia, Minutolo Diego, Minutolo Vittoria, Rapalino Giulia, Roman Tommaso, Saracco
Alex, Sciolla Riccardo, Sobrero Nadia, Soru Francesca, Sottimano Francesco, Vendramin Frida.

Il 21 maggio 2017 hanno ricevuto per la prima volta l’Eucarestia 13 bambini:
Cigliutti Matteo, Destefanis Andrea, Gallo Anna, Gallo Giorgio, Grasso Marzio, Ibarra Matteo,
Marengo Nicolò, Negro Isabella, Pavese Riccardo, Rossi Ginevra, Ruffa Marta, Cekaeyah Lapi-
tan, Toselli Edoardo.

Prima
Comunione
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Il 4 giugno hanno ricevuto il Sacramento della Confermazione 39 ragazzi ed adulti

Barbalato Rebecca, Beltrandi Eleonora, Borgogno Klea, Borgogno Vittoria, Burchielli Cristian,
Busso Tommaso, Calogero Mattia, Cappello Edoardo, Castagnotto Pietro, Cinnirella Giulia,
Cussotto Pietro, De Pace Matteo, Drocco Giorgio, Enebeke Meenwa Angela, Gallesio Giulio,
Gallo Eleonora, Giovetti Soraia, Lazzarin Alice, Lorenzetti Federico, Marone Giulio, Mascarello
Pietro, Mollea Ludovi-
ca, Murri Alessio, Neri
Chiara, Nosenzo Giulia,
Piccirillo Jacopo, Pieto-
so Mario, Proverbio
Maria Antonietta, Rapa-
lino Alice, Reverdito
Pietro, Roagna Manu-
ela, Ruella Lorenzo,
Sensibile Lorenzo, Sira-
gusa Damiano, Stani-
scia Luca, Terzolo
Luisa, Tibaldi Lorenzo,
Votadoro Sefora Maria,
Zabellan Andrea.

Cresima
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È stata Estate…È stata Estate…
le immagini
raccontano
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Domenica 21 gennaio 2018
Festa dell’Associazione

Progetto Solidarietà
nel 30° Anniversario di fondazione

Ore 11.00

Santa Messa 

Ore 15.00 - 17.30

Dialogo e confronto con i rappresentanti
di alcune realtà missionarie diocesane

Ore 17.30

Sobrio momento di festa e di fraternità

Domenica 7 Gennaio 2018
Festa del Battesimo

di Gesù
Alla S. Messa delle ore 11.00

sono invitati i genitori con i bambini
battezzati nell’anno 2017

Seguirà aperitivo

Il Parroco esprime viva gratitudine
e riconoscenza a tutti coloro che,
con il servizio puntuale e disinteressato,
con la collaborazione gioiosa e fattiva,
con la solidarietà generosa,
con l’offerta delle fatiche
e delle sofferenze di ogni giorno,
con la preghiera di intercessione…
contribuiscono
alla crescita
della comunità
parrocchiale.
Il Signore che
legge nei cuori,
ricompensi tutti
e ciascuno!

Lunedì 15 Gennaio 2018 ore 20,45
Inizio del percorso
in preparazione al

Matrimonio cristiano 
Le coppie interessate sono invitate

a comunicarlo in parrocchia

Domenica 4 Febbraio 2018
ore 15,00

Festa interparrocchiale
degli Anziani

presso la Parrocchia
del Divin Maestro

Santa Messa
e momento di fraternità

Il Bollettino
non ha un prezzo,
ma ha un costo.
Grazie di cuore
a tutti coloro che,
con la loro offerta,
ne rendono possibile
la pubblicazione!     
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Dopo anni di distribuzione delle “borse alimentari” presso i Centri di ascolto parrocchiali, è
nato in Alba, in corso Piera Cillario 4, l’Emporio solidale intitolato a Madre Teresa di Calcut-
ta. Un passo avanti importante, poiché consente di ritirare i prodotti facendo una scelta basata
sulle necessità personali, evitando gli assembramenti che hanno caratterizzato finora il ritiro
delle borse presso i Centri di ascolto e coinvolgendo gli albesi in un’azione di condivisione e
di non-spreco.
L’Emporio, sorto dalla collaborazione di Comune, Consorzio socio assistenziale, Cooperati-
ve sociali e della Caritas diocesana, che si è assunta direttamente il compito della gestione,
funzionerà con l’apporto di volontari che già hanno operato in modo straordinario nella pre-
parazione dei locali e nell’impostazione delle attività. Determinante, in questa fase di avvia-
mento, l’apporto di alcune aziende albesi che hanno offerto gratuitamente attrezzature, strut-
ture ed esperienza organizzativa.
L’Emporio è entrato in funzione il 23 settembre scorso ed al momento è aperto il martedì e il
venerdì dalle 15.00 alle 19.30 e il giovedì dalle 9.00 alle 12.30.

L’attività dei volontari si svol-
ge anche in altri orari per la
preparazione, le pulizie e l’or-
ganizzazione del servizio.
Il prelievo dei prodotti si effet-
tua tramite una tessera che ne
consente il ritiro mensile sulla
base della situazione familiare
del titolare.
La tessera può essere richie-
sta al Centro d’ascolto della
propria parrocchia e viene
assegnata considerando lo
stato di necessità effettiva
della persona o della fami-

glia, situazione che deve essere documentata.
Sarà possibile ad aziende, agricoltori, negozi, privati cittadini consegnare all’Empo-
rio prodotti alimentari in eccedenza o in scadenza, così da evitare sprechi di risorse.
L’Emporio è sicuramente un passo avanti e un modo più dignitoso di sostenere le
persone in necessità e lascia inoltre ai volontari che operano nei Centri di ascolto
delle Caritas parrocchiali più opportunità e più tempo per un rapporto personale
approfondito nei confronti di chi si presenta per chiedere aiuto e accompagnamento.

Anna e Franco Foglino

Emporio solidale
“Madre Teresa di Calcutta”
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DAI REGISTRI PARROCCHIALI (4 aprile - 15 dicembre 2017)

Con il Battesimo sono entrati a far parte della nostra Comunità cristiana
• Sottimano Francesco di Bruno

e Blerta Berberay, il 15 Aprile
• Roveda Simona di Andy e

Denecke Isabel,  il 29 Aprile 
• Roveda Silvia di Andy e

Denecke Isabel,  il 29 Aprile
• Arieta Iacopo Antonio

di Roberto e Rocca Manuela,
il 20 Maggio

• Rapalino Matteo di Mauro e
Canale Francesca, il 20 Maggio

• Stakaj Emily di Margen e
Turkaj Laureta, l’11 Giugno

• Marengo Filippo di Paolo e
Giamello Paola, il 17 Giugno

• Notarianni Nicolas di Piero
e Napolitano Federica, il 24
Giugno

• Molino Marilù di Matteo e
Demarie Alice,  il 26 Agosto

• Grimaldi Vincenzo di Alberto e
Michelotti Linda,  il 10 Settembre

• Dilema Manuel di Gabriele e
Chelini Giulia,  il 16 Settembre

• Pallavicino Luca di Giuseppe e
Bessone Nadia, il 17 Settembre

• Capra Emma di Luca e
Doglio Antonella Maria, il 30
Settembre

• Gasparri Camilla di Nicola
e di Viglino Carlotta, l’11
Novembre

• Del Giacco Nicole di Vincenzo
Daniele e di Torrero Debora, il
25 Novembre

• Moresco Letizia Lorenza di
Andrea e Bossi Susanna,  il 2
Dicembre

Nada Giovanni Carlo, di anni 79, il 4 Aprile
Miroglio Maria Clotilde, di anni 89, il 6 Aprile
Esposito Patrizia, di anni 59, l’8 Aprile
Brandone Piera, di anni 69, l’8 Aprile
Morano Alessandro, di anni 77, il 14 Aprile
Panizzi Livio, di anni 83, il 15 Aprile
Poliafico Giuseppe, di anni 73, il 21 Aprile
Cordero Armando, di anni 87, il 24 Aprile
Destefanis Natalina, di anni 88, il 30 Aprile
Azzarelli Rosa Lia, di anni 76, l’1 Maggio
Rispoli Vincenzina, di anni 92, il 10 Maggio
Fracchia Cesaria, di anni 89, il 26 Maggio
Drocco Giancarlo, di anni 78, il 5 Giugno
Rivella Giovanni, di anni 70, il 9 Giugno
Montanaro Franco, di anni 84, il 14 Giugno
Clerico Elena, di anni 49, il 14 Giugno
Vetrino Dario, di anni 83, il 16 Giugno
Limardi Vincenzo, di anni 89, il 23 Giugno
Gomba Giuseppe, di anni 85, il 27 Giugno
Minetti Germano, di anni 79, il 29 Giugno
Castoncelli Margherita, di anni 89, il 3 Luglio
Ceva Vittorio, di anni 89, il 4 Luglio
Rudella Mirella, di anni 67, il 22 Luglio
Milvo Palmina, di anni 88, il 27 Luglio
Saglietti Angela, di anni 104, il 2 Agosto
Belchio Maria, di anni 88, il 7 Agosto

Boero Irene, di anni 78, il 13 Agosto
Bosto Ines, di anni 90, il 14 Agosto
Capra Bruno, di anni 76, il 18 Agosto
Schellino Anna, di anni 84, il 23 Agosto
Nari Marcellina, di anni 84, il 27 Agosto
Giribaldi Teresa, di anni 86, il 5 Settembre
Torchio Elsa, di anni 89, il 5 Settembre
Boasso Giuseppe, di anni 91, il 18 Settembre
Azzolina Gaetana, di anni 90, il 5 Ottobre
Rizzolio Pierina, di anni 86, il 15 Ottobre
Gabitto Adelia, di anni 72, il 17 Ottobre
Somenzi Elia, di anni 88, il 22 Ottobre
Pellachin Ilva, di anni 84, l’1 Novembre
Botter Maria Clorinda, di anni 85, il 4 Novembre
Pugni Maria Angela, di anni 76, il 9 Novembre
(sepolta a Bossolasco)  
Rapalino Pietro, di anni 84, l’11 Novembre
Agnello Michele, di anni 89, il 12 Novembre
Marengo Angelo, di anni 87, il 15 Novembre
Martini Lucia, di anni 83, il 30 Novembre
Monte Giovanna (Adriana), di anni 92, il 30
Novembre
Agosti Claudio, di anni 78, il 6 Dicembre
Gonella Carla, di anni 91, il 10 Dicembre
Micca Angela, di anni 83, il 10 Dicembre
Rodo Giovanni, di anni 77, il 14 Dicembre

• Castiglione Giovanni e Castiglione Roberta,
il 3 Giugno

• Notarianni Piero e Napolitano Federica,
il 24 Giugno

• Busso Jacopo e Porta Anita,
il 5 Agosto

• Langasco Mauro e Alloesio Raffaella,
il 26 Agosto

Si sono uniti nel sacro vincolo del Matrimonio

Sono tornati alla casa del Padre i fratelli defunti
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A Sua Eccellenza
mons. Marco Brunetti, Vescovo,
ai Vescovi emeriti 
mons. Sebastiano e mons. Giacomo, 
a don Tony e ai preti collaboratori,
ai sacerdoti e ai diaconi della Vicaria,
a tutti i parrocchiani di Cristo Re,
ai lettori del bollettino,
a tutti gli amici…
giunga l’augurio di pace,
di gioia e di grazia del Santo Natale!


